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MESSAGGIO

La terza Domenica del Tempo Ordinario, quest’anno 
cade al centro della Settimana di preghiera per l’unità 

dei Cristiani, quei cristiani che nascono dalla risposta 
positiva dei primi discepoli alla chiamata sulle sponde del 
lago di Tiberiade, ma che lungo i secoli hanno conosciute 
innumerevoli divisioni e contrasti tra loro. Mancanza di unità 
che nasce dall’aver dimenticato Chi è la fonte di questa 
unità, ovvero Cristo stesso. Ogni volta che si perde di vista 
nel vivere quotidiano, la stella polare, si rischia di perdersi 
fermandosi a vedute personali sempre limitate alla nostra 
esperienza e convinzione, incapaci di avere uno sguardo 
e una conoscenza globale. La risposta che Gesù chiede ai 
primi quattro discepoli è qualcosa di veramente radicale e 
rischioso agli occhi del mondo: lasciare il proprio paese, i 
legami familiari, l’azienda e quindi il lavoro, ... “perchè un 
uomo mi ha incontrato e chiamato!”
Anche molti di noi, nella nostra famiglia si son trovati ad 
un certo momento della propria storia personale a dover 
lasciare la propria casa, la famiglia, le amicizie, forse anche 
le comodità, ... per arrivare a S. Croce. Per molti il motivo 
lo si potrebbe ritrovare nel fatto che si è invecchiati e non si 
sta tanto bene di salute, si ha bisogno di aiuto, ... per altri la 
causa potrebbe essere il lavoro che ha costretto ad andare 
lontano e quindi si è avuto bisogno di trovare un tetto sotto 
il quale vivere ... per altri potrebbe essere una scelta di 
vita, il mettersi a servizio di fratelli e sorelle che hanno 
bisogno ... Di una cosa sono certo, ed è ciò che ci unisce 
tutti in una grande famiglia a S. Croce, il fatto che non è un 
puro caso che ci siamo incontrati e che questo incontro ci 
ha portato a vivere insieme, è la Provvidenza, la Volontà 
di Dio che ha posto un progetto d’amore su noi insieme . 
Questa vorrei tanto diventasse la convinzione di tutti noi, ci 
porterebbe a realizzare in pienezza l’unità che ci è offerta, 
un’unità che necessita di mettere il Signore al centro, pur 
mantendo tutte le diversità che ci caratterizzano e che 
rendono preziosa la nostra realtà! Chiediamo al Signore in 
questa settimana di essere esempio di Unità tra cristiani, 
in particolare ci è data la grazia di avere tra noi P, Roman 
che è un fratello ortodosso.
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TESTIMONIANZA

Preghiera per l’unità dei cristiani:

Amare Dio e il prossimo in una situazione in cui la 
sicurezza personale e sociale è messa a repentaglio

Il Burkina Faso si trova nell’Africa occidentale, nella regione del Sahel, 
che comprende i territori limitrofi del Mali e del Niger. Si estende su 

174.000 km² e conta 21 milioni di abitanti, appartenenti ad una sessantina 
di etnie. In termini religiosi, circa il 64% della popolazione è musulmano, 
il 9% aderisce alle religioni tradizionali africane e il 26% è cristiano (20% 
cattolico, 6% protestante).
Questi tre gruppi religiosi sono presenti in ogni regione del paese e 
praticamente in ogni famiglia.
Il Burkina Faso sta vivendo una grave crisi che mina la sicurezza 
personale e sociale e che coinvolge tutte le comunità di fede. Dopo un 
grave attacco jihadista organizzato dall’esterno del paese nel 2016, le 
condizioni di sicurezza in Burkina Faso e, conseguentemente, la coesione 
sociale del paese, si sono drammaticamente deteriorate. Il paese ha 
sofferto una prolungata proliferazione di attacchi terroristici, di illegalità 
e di traffico di esseri umani; una situazione che ha causato oltre tremila 
morti e quasi due milioni di sfollati all’interno del paese, mentre sono state 
chiuse migliaia di scuole, centri sanitari, municipi e sono andate distrutte 
gran parte delle infrastrutture socio - economiche e di trasporto. Gli 
attacchi mirati contro specifici gruppi etnici aggravano il rischio di conflitti 
interni tra le comunità: questa situazione di allarme per la sicurezza mina 
la coesione sociale, la pace e l’unità nazionale.
Le chiese cristiane in particolare sono state oggetto di attacchi armati: 
sacerdoti, pastori e catechisti sono stati uccisi durante il culto e rimane 
tuttora sconosciuto il destino riservato ad altri che sono stati rapiti. 
Al momento della redazione di questo testo, oltre il 22% del territorio 
nazionale è fuori dal controllo dello stato. I cristiani non possono più 
praticare apertamente la loro fede in questi contesti; a motivo del 
terrorismo, infatti, la maggior parte delle chiese cristiane nel nord, 
nell’est e nel nord-ovest del paese sono state chiuse e non c’è più alcun 
culto cristiano pubblico in molte di queste aree. Dove il culto è ancora 
possibile –di norma nelle grandi città e sotto la protezione della polizia –è 
stato comunque necessario abbreviare le celebrazioni per garantirne la 
sicurezza.



       

       
               Giuramento solenne
         ( da I cigni selvatici di Coole)
Lei giura che non vorrebbe nessun altro che me,
glielo chiedesse anche padre Giove.
Ma le parola delle donne all'amante,
scriviamole nel vento e sull'acqua fuggente.
                                                            Catullo

Signore Gesù Cristo,
che alla vigilia della tua passione
hai pregato perché tutti i tuoi 
discepoli fossero uniti perfettamente 
come tu nel Padre e il Padre in te,
fa’ che noi sentiamo con dolore il 
male delle nostre divisioni e che 
lealmente possiamo scoprire in 
noi e sradicare ogni sentimento 
d’indifferenza, di diffidenza e di 

mutua astiosità.
Concedici la grazia di poter incontrare  
tutti in te, affinché dal nostro cuore e dalle 
nostre labbra si elevi incessantemente la 
tua preghiera per l’unità dei cristiani,
come tu la vuoi e con i mezzi che tu vuoi.
In  te che sei la carità perfetta,
fa’ che noi troviamo la via che conduce 
all’unità nell’obbedienza  al tuo amore e 
alla tua verità. Amen.

Dallo scrigno di Giancarlo...
                  da “De Rerum Natura”
Se ora fosse un vecchio decrepito a lagnarsi
della morte e a lamentarsi, infelice, più del giusto,
non avrebbe ragione a sgridarlo di più 
e a rimproverarlo a gran voce?
Via le lacrime, voragine, trattieni i lamneti.
Dopo esserti goduto tutti i beni della vita, stai marcendo. 
Ma poichè smani sempre per quel che ti manca 
e disprezzi quel che hai,
la vita ti è scivolata via incompiuta e sprecata.
E inattesa si erge la morte accanto al tuo capo,
prima che tu possa andartene sazio e soddisfatto dei doni.
Ma lascia tutto quanto alla tua età è inopportuno 
e sereno arrenditi agli anni: non hai scelta.

                                                     94-50 a.C.      Tito Lucrezio                 

Preghiera per l’unità dei cristiani:
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IMPEGNI SETTIMANALI

“Venite dietro a me,

vi farò diventare pescatori di uomini” (Mc 1,15)
LA SUA PAROLA

AUGURI A:

 25 gennaio         Conversione di S. Paolo
        Giovedì            Giornata di preghiera per l’unità dei cristiani    

Angela
Onomastico27

Gennaio

Sabato

Preghiamo per Suor Carolina
che è in ospedale

Suor Angela
Onomastico27

Gennaio

Sabato

Fernanda
Compleanno27

Sabato

Gennaio


